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La domanda di lavori pubblici, dopo la ripresa del biennio precedente, si caratterizza, nei primi 9 

mesi del 2019, per una dinamica nel complesso positiva, ma discontinua all’interno del periodo 

considerato.  

Pesa, certamente, l’entrata in vigore dello “sblocca cantieri” (emanazione decreto legge ad 

aprile; legge di conversione a giugno), il quale, nel secondo trimestre 2019, ha causato una 

contrazione, sia nel numero sia negli importi banditi, della domanda di lavori pubblici. 

Successivamente (terzo trimestre),  i dati evidenziano il persistere di una tendenza negativa nelle 

gare pubblicate per lavori fino a 150mila euro, presumibilmente legata alle modifiche apportate 

dallo sblocca cantieri alla disciplina dei contratti sottosoglia (art.36 dlgs 50/2016). 

In particolare, per i lavori d’importo compreso tra 40mila euro e 150mila euro, viene previsto 

l’affidamento diretto, previa acquisizione di almeno 3 preventivi da operatori  economici, ove 

disponibili. Pertanto, è possibile che per i tagli di lavori più ridotti le stazioni appaltanti, prendendo 

atto delle nuove disposizioni, ricorrano in misura maggiore all’affidamento diretto.  

In termini di importi posti in gara si riscontra una ripresa da luglio 2019, dopo lo stop del secondo 

trimestre dell’anno. A trainare il mercato sono soprattutto le grandi opere: ne sono un esempio, i 

due bandi Telt della Torino - Lione (attacchi lato Italia) di 1mld e la gara indetta dal Mit (1mld di 

lavori) per assegnare la concessione riferita alle tratte autostradali gestite dal gruppo Sias, 

attualmente scadute. 

Tuttavia, una dinamica crescente dei bandi di gara per lavori pubblici, benché sia certamente un 

elemento positivo per il mercato, non è condizione sufficiente per l’effettiva realizzazione delle 

opere bandite. Pertanto occorre tenere conto, oltre che della domanda pubblica, anche di altri 

fattori.  

Ad esempio, è necessario monitorare l’andamento dei programmi di investimento di alcune 

stazioni appaltanti “strategiche” per lo sviluppo del Paese, quali Anas e Ferrovie, che, purtroppo, 

ancora evidenziano un notevole ritardo nella realizzazione effettiva degli investimenti 

programmati. L’esempio più eclatante è rappresentato da Anas che, nel triennio 2016-2018, ha 

realizzato meno della metà degli investimenti previsti nello stesso periodo (3,8 su 8,1 mld, pari al 

47%).  

Importante è anche seguire le tendenze riscontrate nella spesa effettiva degli enti locali, i quali 

risultano tra gli attori principali della domanda di lavori pubblici in Italia.  A questo proposito, in 

particolare, per i comuni, dopo un dimezzamento della spesa in conto capitale avvenuta tra il 

2008 e il 2017 (dati Siope), si segnala, nel 2018,  il tanto atteso arresto della caduta (+0,7% rispetto 

all’anno precedente), seguito da un +15,2% nei primi sei mesi del 2019. L’auspicio è che finalmente 

le risorse stanziate inizino ad essere effettivamente spese e, in un futuro non troppo lontano, 

consentano di vedere finalmente realizzate e concluse opere delle quali il Paese ha un forte 

bisogno.  

 
 

 

  
 

Con il dato positivo di settembre, si chiude il terzo trimestre dell’anno, che vede una 

ripresa della domanda di lavori pubblici, dopo l’arresto dei tre mesi precedenti, legato 

alla pubblicazione dello “sblocca cantieri”.  
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BANDI PER LAVORI PUBBLICI POSITIVI NEI PRIMI 9 MESI DELL’ANNO (+4,7% IN NUMERO E 

+25,1% IN VALORE), MA LA DINAMICA E’ DI STOP & GO 
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La ripresa nel periodo luglio-settembre coinvolge in modo più sostenuto 

gli importi banditi, trainati da alcuni grandi appalti, mentre in termini di 

numerosità la dinamica è molto meno vivace.  

Fenomeno quest’ultimo, legato alle continue flessioni riscontrate, a 

partire dal mese di maggio 2019, nella fascia di importo fino a 150mila 

euro, che, in termini di numero, rappresenta quasi la metà del totale 

delle gare pubblicate.  
 

Nel complesso, i primi 9 mesi del 2019, con circa 16mila gare 

pubblicate e 22mld di importi banditi1, registrano un aumento 

tendenziale del 4,7% del numero di gare pubblicate e una più 

consistente crescita del 25,1% degli importi posti in gara. Si conferma, 

pertanto, il trend positivo in atto dal 2017. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

L’analisi per classi di importo evidenzia, 

nei primi 9 mesi del 2019, l’importante 

contributo fornito dalla grandi opere alla 

dinamica di crescita:  al netto dei bandi 

superiori ai 100mln di euro, infatti, la 

performance positiva negli importi si 

riduce al +8,8% (da +25,1%) in valore 

rispetto allo stesso periodo dello scorso 

anno.  

Nel periodo considerato, sono stati posti 

sul mercato 22 gare nella fascia di 

importo più elevata per complessivi 6,3mld, a fronte delle 16 pubblicazioni di un anno 

prima (per 3,2mld euro). L’incidenza dei grandi lavori sale, nei primi 9 mesi del 2019, a 

circa il 30% del totale, dopo essersi ridotta ai minimi storici nel 2018 (quasi al 10%).  

                                                           
1 Non comprende le tre gare Telt – lato Francia di 2,3mld, ma solo i due lotti sul versante italiano (1mld complessivo) e la 

gara pubblicata da Azienda Zero-Regione Veneto suddivisa in 5 lotti,  per complessivi 1,5mld euro, per la gestione 

energetica e tecnologica integrata degli impianti delle aziende sanitarie della regione del veneto (la percentuale dei lavori 

non supera il 15%). 

DOMANDA DI LAVORI PUBBLICI TRAINATA DAI GRANDI LAVORI  

Elaborazione Ance su dati Infoplus

BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI IN ITALIA: 

IMPORTI POSTI IN GARA (mln€ 2018)
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Elaborazione Ance su dati Infoplus

BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI IN ITALIA PER CLASSI DI 
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Guardando alle altre fasce di importo, 

si rilevano incrementi comunque 

consistenti per tutti i tagli di lavori nelle 

gare pubblicate, ad eccezione della 

fascia 5-20mln e fino a 150mila euro.  

Quest’ultima, a partire da maggio 

2019, registra importanti flessioni sia nel 

numero che nel valore delle gare 

pubblicate, risentendo delle modifiche 

introdotte dallo sblocca cantieri che 

prevedono l’uso dell’affidamento 

diretto per tali tipologie di opere.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 I primi nove mesi dell’anno vedono un aumento sia nel numero dei 

bandi pubblicati (+2,3%) sia soprattutto nel valore (da circa 660mln 

euro ad oltre 1,7mld del periodo gennaio-settembre 2019). Tale 

crescita  deriva in modo consistente dai grandi appalti e dagli 

accordi quadro di manutenzione, modalità di affidamento, 

quest’ultima, che continua ad essere utilizzata molto frequentemente dalla stazione 

appaltante. A questo proposito, nel periodo considerato, i lavori affidati da Anas tramite 

accordo quadro rappresentano oltre l’80% dell’ammontare complessivo bandito 

dall’ente. Ad esempio, sono stati pubblicati: l’accordo quadro triennale in 22 lotti per 

complessivi 660mln di euro per interventi di  manutenzione straordinaria per il risanamento 

strutturale di opere d’arte su tutto il territorio nazionale, l’accordo quadro triennale per 

l'esecuzione di  lavori di manutenzione straordinaria dei viadotti ricadenti lungo le strade 

ENTI APPALTANTI: MOLTO BENE ANAS (GRAZIE AGLI ACCORDI QUADRO E GRANDI 

LAVORI), SANITA’ E CONCESSIONARIE AUTOSTRADALI; POSITIVI ANCHE I COMUNI  

ANAS

numero:+2,3%
importo: +158,9%

     Elaborazione Ance su dati Infoplus

PRIMI 9 MESI 2019 : -6,7% NUMERO; -12,4% IMPORTO

LAVORI FINO A 150MILA  EURO: GARE PUBBLICATE

 (VAR% MENSILI RISPETTO ALLO STESSO PERIODO DELL'ANNO 

PRECEDENTE)
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(mln€) / (numero)

Importo 
/ (numero)

fino a 150.000 417 (7.009) -12,4 (-6,7)

150.001-500.000 1.239 (4.339) 13,2 (+12,3)

500.001-1.000.000 1.355 (1.860) 20,4 (+21,5)

1.000.001 - 5.000.000 4.341 (1.891) 25,8 (+26,7)

5.000.001 - 20.000.000 3.779 (401) -7,6 (-1,0)

20.000.001 - 50.000.000 2.681 (86) 12,7 (+4,9)

50.000.001 - 100.000.000 1.622 (21) 2,9 (-4,5)

fino a 100.000.000 15.433 (15.607) 8,8 (+4,7)

oltre 100.000.000 6.266 (22) 99,0 (+37,5)

TOTALE 21.698 (15.629) 25,1 (+4,7)

BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI 

IN ITALIA: CLASSI DI IMPORTO  

Classi d'importo

(Euro)

Elaborazione Ance su dati Infoplus

Var.% Primi 9 

mesi 2019/ Primi 

9 mesi 2018

Primi 9 mesi 2019
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statali della regione Molise (3 lotti per 100mln euro) e quello relativo al piano #basta 

buche di manutenzione straordinaria della pavimentazione stradale (75 lotti per 380mln).  

Si segnalano, inoltre, anche alcune opere di importo rilevante: gli interventi di 

completamento sulla S.s. 683 “licodia- eubea” (94,1 mln euro in Sicilia) e sulla S.s. 1 “nuova 

Aurelia” (46,7mln euro in Liguria) e i lavori lungo la S.s. 318 «di Valfabbrica» (109mln euro in 

Umbria). 

E’ bene ricordare che Anas, nonostante la domanda di lavori pubblici in crescita, 

presenta un ritardo notevole nell’attuazione degli investimenti programmati. Nel passato 

triennio, infatti, ne sono stati realizzati meno della metà rispetto a quelli previsti per lo 

stesso periodo. Le ragioni vanno ricercate nei pesanti ritardi nell’approvazione del 

Contratto di Programma 2016-2020 che hanno, di fatto, bloccato per due anni la 

possibilità di utilizzare i 6,4 miliardi di nuovi stanziamenti previsti per l’Anas dalla Legge di 

bilancio per il 2016. 

A ciò si aggiungono i ritardi causati dal cambiamento dei vertici aziendali e dagli effetti 

della riforma del mercato degli appalti pubblici (D.Lgs n.50/2016) e dei suoi correttivi, solo 

in parte compensati da un incremento della spesa per la manutenzione programmata. La 

manutenzione programmata, infatti, a partire dal 2016 ha registrato un forte incremento, 

passando da una media di 250 milioni l’anno  nel periodo 2010-2015 a 420 milioni di media 

nel triennio 2016-2018 per arrivare a una previsione di  620 milioni nel 2019 e di 800 milioni 

nel 2020. 

 

Tra le amministrazioni locali, i comuni, in particolare, segnano una 

ulteriore crescita del 3,4% nel numero e dell’10,9% nell’importo dei 

bandi di gara per lavori pubblicati rispetto ai primi nove mesi del 

2018, consolidando la dinamica positiva del biennio precedente. 

Dalla fine dello scorso anno, la ripresa della domanda pubblica delle amministrazioni 

comunali ha finalmente iniziato ad essere accompagnata anche da segni positivi nella 

spesa effettiva in conto capitale per gli enti stessi: i dati Siope segnalano una crescita del 

15,2% nel primo semestre 2019 dopo il +0,7% dello scorso anno. Tale ripresa viene, tuttavia, 

dopo la significativa e prolungata flessione del periodo 2008-2017: -54,6%. 

 

I primi otto mesi del 2019 vedono, per  questo macro aggregato - 

che  raggruppa varie categorie, quali ad esempio, enti 

previdenziali, strumentali, Iacp, Università, Asl e Aziende Ospedaliere 

- una crescita significativa negli importi (+89,1%), a fronte di un più 

contenuto aumento nel numero di gare (+1,8%) nel confronto con i 

primi 9 mesi del 2018.  

In particolare, Asl, Aziende Ospedaliere e Università forniscono il maggior contributo alla 

crescita, con la pubblicazione di alcuni grandi appalti: la realizzazione del Parco della 

Salute, della Ricerca e dell’Innovazione della Citta' di Torino con formula PPP da parte 

dell’omonima Azienda Ospedaliera Universitaria (423mln di lavori), la gestione, 

manutenzione, ammodernamento degli impianti di tutte le strutture sanitarie liguri posto in 

gara dall’Azienda ligure sanitaria (6 lotti per 710mln euro complessivi), il bando di PPP per 

la progettazione, il finanziamento e la realizzazione del nuovo Polo Universitario di 

Grugliasco (Università di Torino, per 187mld euro) e la concessione di progettazione, 

realizzazione e gestione del nuovo campus dell’ università degli studi di Milano (339,2mln 

di lavori). 

COMUNI

numero:+3,4%
importo: +10,9%

ENTI PUBBLICI 
NON ECONOMICI

numero:+1,8%
importo: +89,1%
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Nel periodo considerato, si riscontrano valori quasi raddoppiati della 

numerosità delle gare e degli importi banditi (si passa da circa 140 

bandi pubblicati per 1,4mld a 220 gare per 2,2mld). Così come nel 

2018, buona parte della domanda pubblica di lavori per questo 

aggregato è rappresentata dalla società concessionaria 

“Autostrade per l’Italia spa”, la quale in termini di importo banditi 

incide per oltre il 70% sul totale (1,5mld su 2,2mld). 

In particolare ad opera di Autostrade per l’Italia si segnalano tre gare di oltre 100mln: 

lavori di ammodernamento e ampliamento alla terza corsia nel tratto Firenze-Pistoia 

(248mln); la gronda di Genova (147mln) e la realizzazione di un piano di manutenzione 

delle pavimentazioni lungo le tratte autostradali, suddiviso in 10 lotti, per un importo 

complessivo di 764mln. 

 

Le “ex municipalizzate” hanno bandito circa 1.100 gare per 

un ammontare complessivo di 2,7mld nei primi nove mesi del 

2019; rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente 

registrano un aumento del 12,3% in numero e del 30,2% in 

valore.  

In particolare, le società che operano nel sistema idrico integrato, la categoria più 

rilevante di questo macro aggregato, hanno pubblicato, nei primi 9 mesi del 2019, circa 

470 gare per un valore bandito di 850mln euro. Rispetto all’analogo periodo dello scorso 

anno,  segnano una crescita di quasi il 40% della numerosità e del 33% nell’importo. Di 

questi, si segnalano opere messe sul mercato da Acquedotto Pugliese per 253mln euro 

(oltre 100bandi) e la gara pubblicata dalla SMAT di Torino per 94mln euro 

(ammodernamento degli impianti di potabilizzazione del Po). 

Le amministrazioni centrali, vedono, nel periodo considerato, una crescita del 9,1% nel 

numero e del 63% in valore. Tuttavia quest’ultimo andamento è esclusivamente dovuto 

alla pubblicazione della maxi gara relativa alla concessione per le tratte autostradali 

attualmente gestite dal gruppo Sias (1mld di lavori, pubblicata dal Mit). Al netto di tale 

bando, il segno in valore si inverte, divenendo negativo. 

 

Dinamiche negative hanno riguardato, di contro, gli enti ferroviari2. 

Nel periodo gennaio-settembre 2019, si registra quasi un 

dimezzamento delle gare pubblicate e una flessione del 23%  

dell’importo rispetto ad un anno prima (circa 3,8mld contro i 3mld 

attuali). La contrazione negli importi banditi, inoltre, sarebbe stata 

molto più elevata se alcuni grandi lavori messi sul mercato non avessero notevolmente 

calmierato la caduta (al netto dei grandi lavori, infatti, il calo sarebbe stato del 60%).  

Tra le opere di importo elevato si segnalano, oltre i due bandi Telt per un miliardo di euro, 

anche i lavori per la realizzazione della linea ferroviaria Napoli-Bari, tratte Telese-San 

Lorenzo-Vitulano (514mln, da parte di Rfi) e nell’ambito della linea av/ac Milano – Verona, 

due gare ad opera di Cepav -due sulla tratta Brescia est Verona (352mln). 

                                                           
2 Non comprende le tre gare Telt – lato Francia di 2,3mld, ma solo i due lotti sul versante italiano (1mld complessivo). Se 

fossero compresi tutti e 5 i lotti, la variazione % in valore degli enti ferroviari risulterebbe pari a +40% circa. 

CONCESSIONARIE 
AUTOSTRADALI

numero:+56,4%
importo: +51%

ENTI FERROVIARI

numero:  - 46%
importo:  -23%

Società del Settore dei 
Servizi Pubblici Locali e  

Amministraz. centrali 
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A proposito di Rfi, si segnala, così come per Anas, un notevole ritardo nell’applicabilità 

effettiva del contratto di programma 2017-2021. Quest’ultimo, approvato dal Cipe il 6 

agosto 2017, ha concluso il suo iter autorizzativo solo a maggio 2019!  

Ciò, ha di fatto bloccato la possibilità di utilizzare le importanti risorse stanziate, in 

particolare in sede di Legge di Bilancio, determinando forti ritardi nella programmazione 

dell’ente. Inoltre, a partire dal 2018, il processo di project review adottato su alcuni 

importanti interventi, soprattutto ferroviari, ha provocato ritardi nella realizzazione degli 

investimenti programmati (es. Torino Lione, AV/AC Brescia-Verona, Terzo Valico dei Giovi, 

Gronda di Genova). 

 

 

 

I primi nove mesi del 2019 risultano caratterizzati da una crescita consistente negli importi 

banditi nel Nord del Paese (+53,2%), in gran parte legato alla presenza di grandi appalti 

nella zona nord occidentale, tra i quali i bandi Telt e le gare per infrastrutture ferroviarie 

legate all’ av/ac Milano -Verona. In termini di numerosità, invece si rileva un calo del -1% 

rispetto ai primi 9 mesi 2018.  Nella parte settentrionale della penisola, nei primi nove mesi 

2019, sono state bandite opere per 12mld di euro, pari a quasi il 60% del totale (22mld). 

Al Centro e al Sud, invece, sono 

state pubblicate più gare, ma 

meno ricche. Nell’area centrale, 

in particolare, a fronte di un lieve 

aumento dello 0,6%  del numero 

dei bandi rispetto ai primi 9 mesi 

del 2018, si registra una flessione in 

valore del 6,7%.  

Il Sud segna un incremento 

consistente delle gare pubblicate 

(+15,5%), ma una riduzione degli 

importi (-2,2%).  

 

 

 

 

 

CRESCONO GLI IMPORTI AL NORD PER I GRANDI LAVORI; CENTRO E SUD NEGATIVI, MA 

CRESCE LA NUMEROSITA’ DELLE GARE  

      Elaborazione Ance su dati Infoplus

Nord: 
+1,8%

Nord: 
+53,2%

Centro:
+40,8%

Centro: 
-6,7%

Sud: 
+48,6%

Sud:
-2,2%

-20,0

-10,0

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

60,0

70,0

2018 Gen - Set 2019

IMPORTO DEI BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI 

PER AREA GEOGRAFICA - Var.% del valore rispetto all' anno 

precedente

Italia: +25,1%Italia:
+14,3%



 
 7 

 

Numero
Importo 

(mln€) 
Numero

Importo 

(mln€) 
Numero

Importo 

(mln€) 

Amministrazioni dello 

Stato (ministeri, presidenza del 

consiglio, corte dei conti, autorità 

indipendenti…)

849 1.747 9,1 63,0 9,0 -55,7

Amministrazioni Locali 10.660 6.025 5,0 11,9 5,0 10,1

 - regioni 275 624 3,0 22,4 3,0 2,1

 - province 1.665 1.340 34,9 24,2 34,9 24,2

 - comuni 7.816 3.563 3,4 10,9 3,4 10,9

 - comunità montane 263 109 -26,3 9,1 -26,3 9,1

 - consorzi e unioni di 

  comuni
641 389 -12,9 -19,5 -12,9 -19,5

Enti pubblici non 

economici (enti previdenziali, 

strumentali, culturali, scientifici, 

IACP, ospedali..)

2.024 3.648 1,8 89,1 1,5 18,2

Enti pubblici economici 
(consorzi di bonifica, aree di 

sviluppo industriale, enti fiera)

242 381 6,1 156,5 6,1 156,5

Società del settore dei 

servizi pubblici locali 
(società per acquedotti, settore 

energia, ambiente, rifiuti, servizi 

pubblici municipalizzati...) 

1.111 2.664 12,3 30,2 12,4 21,9

Società a partecipazione 

pubblica
420 4.819 -24,9 4,1 -25,4 -18,5

di cui:

 - Anas 178 1.740 2,3 158,9 1,7 142,6

 -Ferrovie

 (gruppo FS, Cociv…)
154 2.920 -46,0 -23,0 -47,0 -60,7

Società concessionarie 

di autostrade
219 2.146 56,4 51,0 58,1 143,9

Società concessionarie 

di servizi  (soc.concessionarie 

per aeroporti, interporti)

44 172 12,8 -73,6 22,2 23,6

Altri enti 60 97 20,0 75,7 20,0 75,7

Totale 15.629 21.698 4,7 25,1 4,7 8,8

Elaborazione Ance su dati Infoplus

Classi d'importo

(Euro)
totale

BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI IN ITALIA: 

ENTI APPALTANTI

netto bandi>100mln

Var.% Primi 9 mesi 2019/ Primi 9 mesi 

2018Primi 9 mesi 2019
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Numero
Importo 

(mln€) 
Numero

Importo 

(mln€) 
Numero

Importo 

(mln€) 
Numero

Importo 

(mln€) 

Valle D'Aosta 125 138 112 60 -10,4 -56,3 -10,4 -56,3

Piemonte 1.224 1.095 1.022 2.737 -16,5 150,0 -16,8 -0,2

Liguria 346 577 402 1.880 16,2 225,8 15,1 154,9

Lombardia 2.777 2.129 2.799 3.112 0,8 46,2 0,7 15,8

Trentino Alto 

Adige
186 359 181 201 -2,7 -44,1 -2,7 -44,1

Friuli Venezia 

Giulia
410 313 324 272 -21,0 -13,1 -21,0 -13,1

Veneto 1.156 1.420 1.358 1.166 17,5 -17,9 17,7 15,5

Emilia - Romagna 1.079 1.454 1.029 1.185 -4,6 -18,5 -4,6 -14,0

Toscana 911 1.396 1.002 1.162 10,0 -16,8 10,1 -6,2

Marche 511 453 433 416 -15,3 -8,1 -15,3 -8,1

Umbria 211 154 265 307 25,6 98,9 25,1 28,1

Lazio 932 1.403 885 1.399 -5,0 -0,3 -5,0 -1,3

Abruzzo 301 260 325 289 8,0 11,3 8,0 11,3

Molise 118 116 133 180 12,7 55,9 12,7 55,9

Campania 907 1.977 1.080 1.577 19,1 -20,2 19,2 4,6

Puglia 998 1.276 1.134 1.014 13,6 -20,5 13,7 -9,0

Basilicata 148 110 186 404 25,7 266,4 25,7 266,4

Calabria 735 485 924 445 25,7 -8,2 25,7 -8,2

Sicilia 1.069 956 1.198 1.093 12,1 14,4 12,2 29,6

Sardegna 666 314 684 416 2,7 32,3 2,7 32,3

Non Ripartibili 

per regione
112 955 153 2.383 36,6 149,6 36,0 -2,1

Totale 14.922 17.339 15.629 21.698 4,7 25,1 4,7 8,8

Elaborazione Ance su dati Infoplus 

Regioni

BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI IN ITALIA:

 RIPARTIZIONE REGIONALE
Var.% Primi 9 mesi 2019/ Primi 9 mesi 

2018

totale
netto 

bandi>100mln

Primi 9 mesi 2018 Primi 9 mesi 2019
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Data Ente Descrizione
Importo in 

euro

21/01/2019
A.LI.SA AZIENDA LIGURE 

SANITARIA 

Servizio di gestione, manutenzione,

ammodernamento degli impianti delle strutture

sanitarie liguri, comprensivo della fornitura di vettori

energetici e di altre prestazioni accessorie. appalto

suddiviso in 6 lotti. importo totale: 710 212 896.06

euro. Lotto 5

    158.909.343 

21/01/2019
A.LI.SA AZIENDA LIGURE 

SANITARIA 

Servizio di gestione, manutenzione,

ammodernamento degli impianti delle strutture

sanitarie liguri, comprensivo della fornitura di vettori

energetici e di altre prestazioni accessorie. appalto

suddiviso in 6 lotti. importo totale: 710 212 896.06

euro. Lotto 2

    130.540.104 

21/01/2019
A.LI.SA AZIENDA LIGURE 

SANITARIA 

Servizio di gestione, manutenzione,

ammodernamento degli impianti delle strutture

sanitarie liguri, comprensivo della fornitura di vettori

energetici e di altre prestazioni accessorie. appalto

suddiviso in 6 lotti. importo totale: 710 212 896.06

euro. Lotto 6

    112.701.333 

21/01/2019
A.LI.SA AZIENDA LIGURE 

SANITARIA 

Servizio di gestione, manutenzione,

ammodernamento degli impianti delle strutture

sanitarie liguri, comprensivo della fornitura di vettori

energetici e di altre prestazioni accessorie. appalto

suddiviso in 6 lotti. importo totale: 710 212 896.06

euro. Lotto 1

    208.124.422 

30/01/2019
SOCIETA' DI COMMITTENZA 

REGIONE PIEMONTE SPA 

'Multiservizio energia'' per l'erogazione di servizi

energetici e di comfort ambientale mediante la

gestione e manutenzione di strutture e impianti e con

la realizzazione di investimenti di efficientamento

energetico. 

    240.956.181 

07/02/2019
UNIVERSITA^ DEGLI STUDI 

DI TORINO 

Partenariato pubblico-privato mediante locazione

finanziaria di opera pubblica per la progettazione, il

finanziamento e la realizzazione del nuovo Polo

Universitario di Grugliasco. 

    187.861.596 

21/02/2019

AZIENDA OSPEDALIERA 

UNIVERSITARIA CITTA' 

DELLA SALUTE E DELLA 

SCIENZA DI TORINO

Affidamento di un contratto di PPP per la

realizzazione del Parco della Salute, della Ricerca e

dell'Innovazione della Citta' di Torino 

    422.811.042 

19/03/2019
A.T.M. AZIENDA TRASPORTI 

MILANESI S.P.A. 

Affidamento della progettazione esecutiva e dei lavori 

di realizzazione del nuovo sistema di segnalamento

cbtc della linea metropolitana m2. 

    101.341.025 

13/05/2019 MINISTERO DELLA DIFESA

Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di

realizzazione di hangar di manutenzione, linee volo 1

e 2 con 15 hangaretti ciascuna, palazzina comando e

simulatori, warehouse, polo tecnologico, centrali

elettriche, opere di urbanizzazione e predisposizione

impianti dati e telecomunicazione. 

    121.616.894 

25/06/2019 TERNA RETE ITALIA SPA 

Lavori di una nuova interconnessione hvdc a 3

terminali tra la Sardegna e la Corsica e penisola

italiana 

    350.000.000 

28/06/2019
AUTOSTRADE PER L^ITALIA 

SPA 

Bando di gara per l'affidamento dei lavori di

ammodernamento e ampliamento alla terza corsia

nel tratto Firenze-Pistoia, dalla km 9+850 al km

27+390. lotto 2, ubicati sull'autostrada a11 Firenze-

Pisa nord. 

    248.243.602 

08/07/2019
TUNNEL EURALPIN LYON 

TURIN 

Lavori di costruzione del tunnel di base della sezione

transfrontaliera del collegamento ferroviario lione-

torino a partire dagli attacchi lato italia e lavori di

valorizzazione terre e rocce di scavo.suddivisa in 2

lotti:lotto2

    216.440.000 

BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI IN ITALIA: 

GARE DI IMPORTO UGUALE O SUPERIORE AI 100MLN EURO  

NEI PRIMI NOVE MESI DEL 2019
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segue

Data Ente Descrizione
Importo in 

euro

08/07/2019
TUNNEL EURALPIN LYON 

TURIN 

Lavori di costruzione del tunnel di base della sezione

transfrontaliera del collegamento ferroviario lione-

torino apartire dagli attacchi lato italia e lavori di

valorizzazione terre e rocce di scavo.suddivisa in 2

lotti:lotto1:cantieri operativi 3 e 4

    808.025.000 

18/07/2019 ANAS SPA

Appalto di lavori avente ad oggetto: lavori lungo la s.s. 

318 «di Valfabbrica» tratto Valfabbrica- schifanoia

interventi di completamento dal km. 16+224 al km.

19+354 lotto 5 

    109.166.692 

29/07/2019
AUTOSTRADE PER L^ITALIA 

SPA 

Affidamento della fornitura in opera del sistema di

gestione e trasporto dello smarino derivante dagli

scavi del progetto gronda di Genova. I

    146.989.424 

30/07/2019
UNIVERSITA^ DEGLI STUDI 

DI MILANO 

Affidamento contratto concessione di progettazione,

realizzazione, gestione nuovo campus dell'universita'

degli studi di milano

    339.200.102 

31/07/2019
RETE FERROVIARIA 

ITALIANA SPA 

Progettazione esecutiva ed esecuzione in appalto dei

lavori di realizzazione della linea ferroviaria napoli-

bari, tratte telese-san lorenzo-vitulano.  

    514.542.228 

02/08/2019 CEPAV DUE

Procedura aperta interamente gestita per via

telematica, per l¿affidamento dei lavori di

realizzazione delle opere civili di linea e relative

opere connesse da pk 115+990.00 a pk 120+772

nell'ambito dei lavori di realizzazione della linea

av/ac milano - verona tratta brescia est verona lotto

costruttivo 1.

    204.983.361 

26/08/2019
AUTOSTRADE PER L^ITALIA 

SPA 

Interventi di manutenzione delle pavimentazioni della

piattaforma autostradale, degli svincoli, delle aree di

servizio e di parcheggio e delle altre pertinenze lungo

le tratte autostradali, l¿appalto e^ suddiviso in 10

lotti, per importo complessivo pari ad euro

764.066.341,60. lotto 3: aq per la manutenzione delle

pavimentazioni per le tratte autostradali di

competenza della dt2 di milano.

    161.040.000 

26/08/2019
AUTOSTRADE PER L^ITALIA 

SPA 

Interventi di manutenzione delle pavimentazioni della

piattaforma autostradale, degli svincoli, delle aree di

servizio e di parcheggio e delle altre pertinenze lungo

le tratte autostradali, l¿appalto e^ suddiviso in 10

lotti, per importo complessivo pari ad euro

764.066.341,60. lotto 4: aq per la manutenzione delle

pavimentazioni per le tratte autostradali di

competenza della dt3 di bologna.

    134.200.000 

24/09/2019

MINISTERO DELLE 

INFRASTRUTTURE E DEI 

TRASPORTI 

Affidamento in concessione delle attivita' di gestione

delle tratte autostradali A21 Torino-Alessandria-

Piacenza, A5 Torino-Ivrea-Quincinetto, la Bretella di

collegamento A4/A5 Ivrea-Santhia', la diramazione

Torino-Pinerolo e il Sistema Autostradale

Tangenziale Torinese (SATT), nonche', limitatamente

agli interventi di messa in sicurezza

dell'infrastruttura esistente, la progettazione, la

costruzione e la gestione degli stessi

 1.200.654.000 

26/09/2019 CEPAV DUE

Affidamento dei seguenti lavori per la realizzazione

della linea ferroviaria av/ac milano -verona - tratta

brescia est -verona, comprese tra il km 140+091 e il

km 148+400 ad esclusione delle opere insistenti nel

tratto compreso tra il km 144+900 e il km 145+800. 

    147.174.480 

BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI IN ITALIA: 

GARE DI IMPORTO UGUALE O SUPERIORE AI 100MLN EURO  

NEI PRIMI NOVE MESI DEL 2019

Elaborazione Ance su dati Infoplus  

23 ottobre 2019 


